


Stampa
Maggioli Editore
Via del Carpino 8/11
47822 Santarcangelo
di Romagna (RN)
Ottobre 2013
Supplem. alla rivista
“Architetti” registrata
presso il Tribunale di Rimini 
al n. 19 del 11/09/2002 
Maggioli Editore

Via Franchi, 1
42100 Reggio Emilia
Tel. e Fax 0522/454744 
www.architetti.re.it
segreteria@architetti.re.it

Avviso ai lettori
Questa pubblicazione è 
stata inviata a tutti gli 
iscritti all’Ordine degli 
Architetti Pianificatori, 
Paesaggisti e Conser-
vatori della Provincia di 
Reggio Emilia, oltre ad 
Enti Locali e Ordini Nazio-
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o promozionali. Ai sensi 
della Lg.675/96, il desti-
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la cessazione dell’invio e 
la cancellazione dei dati, 
con comunicazione alla 
Segreteria dell’Ordine de-
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Committente
Maria Ruscito 
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Alberto Muciaccia
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Collaboratori
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Direzione lavori
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abitare mediterraneo

L’abitare small si appropria di piccoli vuoti urbani, 

come interventi d’agopuntura, che ricompongono 

linee di compatti isolati, e ne rivelano l’identità per 

mezzo di un’architettura, attenta al rapporto fra i 

profili, i diversi livelli e l’equilibrio di geometrie in 

planimetrie irregolari. Dalla rilettura dell’esisten-

te, s’innova la tradizione dei tratti della tipologia 

edilizia di base, permettendo anche in un picco-

lo sedime, l’inserimento di più unità abitative, a 

completamento del tessuto edilizio. L’intervento si 

rivela come l’innesto di nuove “vite”, ognuna delle 

quali esprime un forte senso di riconoscibilità, in 

genere dato dall’uniformità nell’uso del colore e 

l’impaginato delle facciate esterne.

Questo lo rivela l’intervento dell’arch. Raimondo 

Guidacci, che realizza due nuovi piccoli edifici in 

valentina radi

un sottile lotto, delineato da due vie, ai margini del 

centro storico di Orsara (FG). 

Il porgettista si è confrontato con preesistenze 

molto eterogenee a cui ha legato tre nuove uni-

tà abitative, con i tratti del “mediterraneo”. I due 

edifici sembrano pensati affinché appaiano come 

un unico organismo, in cui si trovano uno o due 

alloggi. A separarli ed unirli è lo spazio di corte in-

terna, affaccio comune, come fosse una semplice 

tipologia a schiera. La corte dalle dimensioni di 4,8 

ml x 5,3 ml, è lasciata completamente scoperta, 

qualificandosi come spazio interno e intimo del-

le unità che consente di illuminare i nuovi edifici 

mettendoli in relazione tra loro. Lo spazio esterno 

del patio è completato con ghiaia bianca e delimi-

tato da muri in tufo, presente come basamento 

casa a orsara di puglia

Valentina Radi, architetto. 
Dottore di Ricerca in Tecnologia 
dell’Architettura, afferisce 
alla sezione Architettura del 
Centro Architettura>Energia 
dell’Università di Ferrara. 
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1. Fronte nord su via 
Trento. La ripartizione 
degli ordini della facciata 
è in continuità con i segni 
adiacenti. In orizzontale 
i fili marcati dai balconi 
trovano continuità nei 
punti di stacco materici del 
nuovo edificio, in verticale 
l’elevazione del corpo di 
fabbrica e la struttura 
portante a vista, prende 
forza dalla preesistenza di 
paraste e rivestimenti nei 
fabbricati vicini.
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2. Panoramica del sistema 
urbano, da Via Trento, 
in cui si legge la forza 
volumetrica e cromatica 
del nuovo intervento sul 
tessuto edilizio esistente. 
La verticalità pronunciata 
dei nuovi fabbricati, in 
rapporto allo skyline 
dell’intorno, si relaziona 
ad esso grazie anche alle 
inclinazioni delle coperture 
che ne alleggerisce la 
percezione di profondità.  
3. Vista del prospetto 
nord-est, nell’edificio più 
grande, interno alla corte. 
Dettaglio di rotazione a 
ventaglio del fronte, con i 
diversi livelli di profondità 
dei piani.
4-5. Dettaglio di logge e 
basamento nel corpo di 
fabbrica più piccolo. 

2
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dei fabbricati adiacenti, questo diviene il vero cuo-

re dell’intervento, polarità in cui s’innestano i due 

corpi. Infatti, mentre i fronti sulla strada appaiono 

chiusi e compatti, all’interno, pur mantenendo un 

controllato livello d’intimità negli alloggi, le facciate 

sono articolate in soluzioni di terrazze a “ventaglio” 

e logge che permettano di percepire dall’interno una 

dilatazione degli spazi verso l’esterno. Tutto nasce 

dall’idea di una doppia rotazione delle superfici del 

fronte interno, nel fabbricato più grande, sull’asse del 

camino d’angolo. La soluzione rispetto l’inclinazione 

del lotto controlla la captazione solare e permette 

d’illuminare naturalmente gli ambienti su tutti i livelli. 

A controllare un disarticolato sistema di preesisten-

ze, da un fabbricato in pietra a edifici più recenti 

realizzati con variegate finiture, s’impongono i due 

edifici che sulle rispettive vie impostano un pro-

spetto su tre ordini, un basamento in pietra aprice-

na spazzolata, una fascia completamente rivestita 

in doghe di rovere contenente gli ingressi e una 

parete bianca. Su via Trento la superficie chiara è 

completamente cieca, poiché il suo orientamento 

è a nord. Nell’edificio più grande e ribassato, pro-

spiciente su via Cadorna, la continuità viene inter-

rotta da due balconi in acciaio inox che si aprono 

verso sud-ovest. È così scandita la riconoscibilità 

degli accessi rispetto l’uniformità nell’uso del colo-

re bianco, il cui significato è rievocare la tinta de-

gli archetipi dell’architettura mediterranea, segno 

etereo che esalta gli edifici dai profili a cui sono 

legati, diventando protagonisti della scena.

La particolare geometria del lotto ha condizionato 

l’articolazione volumetrica e la composizione inter-

na. In via Trento si affaccia un alloggio con sezio-

ne di circa 4 ml ed una profondità di circa 8 ml, 

al piano terra sono organizzate in fasce orizzontali 

l’ingresso, con cucina scala e servizio, e al piano 

superiore due camere di dimensione 2,8 ml x 4 

ml con bagno. Mentre in via Cadorna, alloggi più 

grandi s’inseriscono in una superficie di circa 6 ml 

x 6 ml organizzati in due duplex.

La razionale composizione interna delle residenze 

permette di soddisfare l’existenzminimun, la cui 

qualità è data da un sistema di frazione ordinata e 

geometrica degli spazi, capace di garantire vivibilità 

e armonia propria dell’architettura mediterranea. 

Assicurando il senso domestico degli ambienti 

poiché solo così si raggiungerà a pieno il soddi-

sfacimento dei bisogni dell’uomo e l’equilibrio fra 

ambiente, uomo e spazio costruito.   
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